
Verbale della riunione su istituzione di lauree abilitanti in Fisica  

Data: 4 febbraio 2026 Ora: 17:30–19:00  

Luogo: Direzione del Dipartimento di Fisica e Chimica “Emilio Segrè”, Via Archirafi 36, 
Palermo (UNIPA) Presenti: 

• Prof. Salvatore Miccichè — Coordinatore del CISF (Università degli Studi di 
Palermo, Dipartimento Fisica e Chimica “Emilio Segrè). 

• Prof. Maurizio Marrale — Delegato per l’orientamento e l’avviamento al lavoro del 
CISF (Università degli Studi di Palermo, Dipartimento Fisica e Chimica “Emilio 
Segrè”). 

• Dott. Vincenzo Nicolì — Presidente dell’Ordine interprovinciale dei Chimici e dei 
Fisici per la Sicilia Occidentale. 

• Dott. Salvatore Piraneo — Vicepresidente dell’Ordine interprovinciale dei Chimici 
e dei Fisici per la Sicilia Occidentale. 

Ordine del giorno: 

• Aggiornamento su sviluppi normativi e amministrativi relativi all’istituzione di 
“lauree abilitanti” per l’accesso alla professione di Fisico. 

• Esame delle implicazioni per i corsi UNIPA (in particolare LM in Fisica). 

• Coordinamento con l’Ordine dei Chimici e dei Fisici per le competenze 
professionali e le sezioni dell’albo. 

• Proposte operative e passi successivi. 

Resoconto dettagliato degli interventi e delle discussioni 

1. Introduzione e apertura Il Prof. Miccichè apre la riunione alle 17:30, ringrazia i 
presenti e introduce il tema: la recente attività ministeriale sul tema delle lauree 
abilitanti e l’impatto potenziale sui corsi di studio in Fisica. Ribadisce la necessità 
di un coordinamento tra Ateneo e Ordine per tutelare la specificità delle 
competenze del Fisico. 

2. Relazione del Prof. Salvatore Miccichè — resoconto della riunione di Roma Il Prof. 
Miccichè riferisce di avere partecipato alla riunione che si è tenuta a Roma 
relativamente anche alle lauree abilitanti in Fisica. Dal suo resoconto sono emersi 
i seguenti punti principali: 

• Orientamento ministeriale sulle lauree abilitanti: il Ministero (MUR, in concerto 
con il Ministero vigilante competente per la professione) starebbe orientandosi 
verso la scelta di rendere “abilitanti” principalmente (o esclusivamente) le lauree 
magistrali in Fisica. Il Prof. Miccichè ha segnalato che, in tale ipotesi, il requisito 



minimo di tirocinio che il Ministero sembra richiedere sarebbe di 6 CFU di tirocinio 
(il Prof. Miccichè ha a\ermato che questo non rappresenterebbe un problema per 
UNIPA, dove la struttura del corso prevede già 8 CFU di tirocinio). Si segnala che, 
in ambito generale, la legge sulle lauree abilitanti richiede che l’esame finale 
comprenda una prova pratica/valutativa connessa al tirocinio interno al corso di 
studi. 

• Il Dott. Nicolì ha ricordato il DM e il riordino delle professioni di Chimici/Fisici e ha 
richiamato la legge 11 gennaio 2018, n. 3 (“Legge Lorenzin”) e al decreto del 
Ministro della Salute del 23 marzo 2018 che ha ridefinito l’ordinamento della 
professione di chimico e di fisico e ha istituito la Federazione Nazionale degli 
Ordini dei Chimici e dei Fisici (sottoposta a vigilanza del Ministero della Salute). 
Ha, inoltre, richiamato il fatto che l’Ordine esercita un ruolo di vigilanza sulle 
competenze professionali e costituisce un organismo sussidiario dello Stato. 

• Il Dott. Nicolì ha ricordato che il DPR 328/2001 disciplina l’organizzazione degli 
albi professionali e prevede l’istituzione di sezioni (A e B) che di\erenziano i titoli 
e le competenze a seconda del livello del titolo di studio; il Decreto è quello che 
regola, tra l’altro, le modalità di accesso agli esami di Stato e le di\erenziazioni tra 
titoli triennali e magistrali ai fini dell’iscrizione agli albi. Il documento è stato 
richiamato come base normativa per capire come potranno essere incasellate le 
future lauree abilitanti e quale di\erenziazione (Sezione A = magistrali; Sezione B 
= triennali) ne conseguirebbe. Il Dott. Nicolì ha sottolineato che il DPR definisce 
anche, per le varie professioni, competenze e attività che possono essere 
riservate; pertanto, nell’ipotesi di lauree abilitanti in Fisica, sarà necessario 
verificare con l’Ordine e con i Ministeri competenti (MUR e Ministero vigilante) 
quali attività risultino riservate agli iscritti alle rispettive sezioni. 

• Preoccupazione per il “ruolo” del Fisico rispetto ad altre professioni: il Prof. 
Marrale e il Dott. Nicolì hanno evidenziato la preoccupazione che il profilo 
professionale del Fisico non venga “fagocitato” o sovrapposto a quello di altre 
professioni (ad esempio, ingegneri), e che pertanto sia importante definire 
chiaramente gli ambiti di attività riservati e le competenze esclusive o prevalenti 
del Fisico. L’Ordine ha un ruolo di vigilanza e di tutela delle competenze: occorrerà 
lavorare congiuntamente per definire i confini professionali.  

• Sezioni A e B degli albi: il Dott. Nicolì ha spiegato che, allo stato attuale per i 
Chimici (esempio concreto), la di\erenza pratica tra Sezione A (magistrale) e 
Sezione B (triennale) non è sempre molto marcata nelle attività esercitabili, la 
di\erenza più evidente essendo la possibilità di assumere cariche direttive in 
laboratorio o responsabilità maggiori per chi è iscritto alla Sezione A. Il 
parallelismo è stato proposto per evidenziare che — anche per i Fisici — la 



di\erenziazione dei titoli dovrà tradursi in una definizione puntuale delle 
competenze riservate.  

• I Dott. Nicolì e Piraneo hanno ribadito il ruolo dell’Ordine come soggetto di tutela 
della collettività mediante la vigilanza sulle competenze professionali. Hanno 
confermato la necessità di: 

• chiarire quali attività rimarranno riservate alla Sezione A (magistrali) e quali 
potranno essere svolte da iscritti alla Sezione B (triennali); 

• concordare con l’Ateneo i percorsi di tirocinio e le modalità di valutazione pratica 
in vista di eventuali futuri decreti che rendano abilitante la laurea magistrale in 
Fisica; i tirocini dovranno essere strutturati e le valutazioni pratiche saranno tali 
da formare competenze spendibili nel mercato del lavoro e coerenti con le 
competenze ricomprese nell’albo. Dovrano essere predisposte convenzioni 
strutturate con enti e aziende del territorio per garantire il tirocinio valutativo. 

• monitorare gli atti ministeriali attuativi della legge sulle lauree abilitanti (L. 8 
novembre 2021 n. 163 e decreti attuativi) per intervenire proattivamente con 
osservazioni tecniche e proposte. (L. 163/2021 stabilisce i principi generali per 
l’istituzione di lauree abilitanti e prevede che ulteriori classi possano essere rese 
abilitanti con regolamenti/decreti attuativi; per alcuni settori (es. Farmacia, 
Odontoiatria, Veterinaria, Psicologia) sono già stati emanati decreti di 
adeguamento). 

3. Riferimenti normativi richiamati in riunione 

• DPR 5 giugno 2001, n. 328: disciplina gli ordinamenti professionali e prevede la 
struttura in sezioni (A e B) degli albi professionali; è il riferimento normativo per la 
di\erenziazione delle competenze in funzione del titolo di studio. (normattiva.it) 

• Legge 11 gennaio 2018, n. 3 (c.d. “Legge Lorenzin”): delega al Governo in materia 
di sperimentazione clinica e disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie; 
ha determinato, tra l’altro, la trasformazione del Consiglio Nazionale dei Chimici 
in Federazione nazionale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici e ha posto la 
Federazione sotto la vigilanza del Ministero della Salute; da qui derivano i decreti 
attuativi (es. DM 23/03/2018) che definiscono l’ordinamento della professione di 
chimico e di fisico. (documenti.camera.it) 

• Decreto del Ministero della Salute 23 marzo 2018: “Ordinamento della 
professione di chimico e di fisico” (pubblicato in G.U. 5 giugno 2018) — contiene 
tabelle sui titoli abilitanti per le diverse sezioni e settori dell’albo. (siti degli Ordini 
territoriali e della Federazione riportano il testo e le implicazioni). (chimicifisici.it) 

• Legge 8 novembre 2021, n. 163 — “Disposizioni in materia di titoli universitari 
abilitanti”: quadro normativo che introduce il modello delle lauree abilitanti; 



prevede la possibilità di rendere abilitanti, tramite decreti/regolamenti attuativi, 
numerose classi di laurea (alcuni decreti attuativi sono stati già emanati per 
specifiche classi/professioni). Per alcune professioni (es. farmacia, odontoiatria, 
veterinaria, psicologia) sono già stati emanati decreti di adeguamento che 
stabiliscono che l’esame finale comprenda una prova pratica/valutativa 
connessa al tirocinio interno ai corsi di studio. (normattiva.it) 

• Comunicazione del MUR relativa alla pubblicazione dei decreti per Farmacia, 
Veterinaria, Odontoiatria e Psicologia (esempi di attuazione della legge sulle 
lauree abilitanti e del requisito di prova pratica valutativa connessa al tirocinio). 
(mur-gov-it.prod.cineca.it) 
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